
Colpi  d’arma  da  fuoco  a
Cassibile,  indagano  i
Carabinieri
Ancora  una  sparatoria  nel  siracusano.  È  successo  ieri  a
Cassibile, frazione a sud di Siracusa. Paura per l’esplosione
di alcuni colpi d’arma da fuoco in piazza delle Primule. È
successo ieri nel tardo pomeriggio, poco dopo le 18. Alcuni
residenti allarmati hanno avvisato le forze dell’ordine. Le
indagini sono affidate ai Carabinieri che hanno effettuato
alcuni sopralluoghi per cercare di ricostruire l’accaduto. Al
momento non si hanno notizie di feriti.
La  zona  di  piazza  delle  Primule  è  solitamente  molto
frequentata, anche per la presenza di una statua di padre Pio.
Domenica scorsa, a Siracusa, un uomo era stato gambizzato in
via Marco Costanzo.

Paolo  Romano  eletto
coordinatore  cittadino  di
Fratelli d’Italia
Paolo  Romano  è  il  coordinatore  di  Fratelli  d’Italia  a
Siracusa. L’elezione, ad ampia maggioranza, al termine del
congresso  cittadino.  Il  capogruppo  di  FdI  in  consiglio
comunale ha superato l’ex coordinatore Giuseppe Napoli, molto
critico nel suo intervento durante il dibattito in particolare
con Luca Cannata e Paolo Cavallaro. Proprio il parlamentare di
Avola ha seguito i lavori, salutando con favore l’elezione di
Romano.  Al  dibattito  ha  presenziato  anche  il  commissario
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regionale del partito, Sbardella.
“Con  grande  emozione  e  profonda  gratitudine,  desidero
condividere  la  mia  soddisfazione  per  essere  stato  eletto
coordinatore cittadino di Fratelli d’Italia a Siracusa con il
60% dei voti”, commenta proprio Romano. “Ringrazio di cuore
tutti  coloro  che  hanno  creduto  in  me,  sostenendomi  con
passione  e  fiducia  ed  in  particolare  l’On.  Luca  Cannata.
Questo risultato è un riconoscimento al lavoro, alla coerenza,
alla  militanza  di  una  vita,  ma  soprattutto  è  un  impegno
rinnovato  verso  la  nostra  comunità,  i  nostri  valori  e  il
futuro  del  nostro  partito.  Adesso  inizia  una  nuova  fase:
costruire  insieme,  con  spirito  di  squadra,  inclusione  e
condivisione, una Fratelli d’Italia sempre più forte, radicata
e protagonista a Siracusa”.

Cede porzione di solaio in un
appartamento, c’è un ferito.
In elisoccorso a Catania
Il  solaio  di  un’abitazione  di  largo  Luciano  Russo,  alla
Mazzarona,  ha  accusato  un  pesante  distacco.  Gli  elementi
precipitati dal soffitto all’interno di un’abitazione al terzo
piano hanno causato il ferimento di un uomo che si trovava
all’interno dell’appartamento.
I soccorsi sono arrivati in pochi minuti, poco dopo le 12, con
i Vigili del Fuoco e gli agenti di Polizia insieme al 118. Per
maggiore sicurezza è stato deciso di trasportare il ferito in
elisoccorso al Cannizzaro di Catania.
In corso accertamenti strutturali nell’edificio. Secondo le
prime informazioni, avrebbe ceduto una porzione di solaio.
Diversi elementi dell’intonaco sono caduti da un altezza di
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circa tre metri, colpendo con violenza l’uomo.
La Procura di Siracusa ha aperto un’inchiesta. L’appartamento
è stato posto sotto sequestro per consentire lo svolgimento di
tutti  i  necessari  accertamenti.  Attivati  anche  i  servizi
sociali del Comune di Siracusa.

Camper  in  fiamme  in  riva
Nazario  Sauro,  mobilitazione
dei  soccorritori:  un
ustionato lieve
Una grande nuvola nera si è stagliata sul cielo di Siracusa.
Una colonna densa che si è levata nei pressi di Riva Nazario
Sauro, poco distante dal nuovo ponte ciclopedonale. Le fiamme,
secondo le prime informazioni, avrebbero avvolto due camper lì
posteggiati. Un incendio improvviso che in pochi attimi ha
finito per coinvolgere i due mezzi e, in parte – a quanto si
apprende – una vettura posteggiata a breve distanza.
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Allarmate le prime chiamate al 112. Sul posto sono arrivati i
Vigili del Fuoco, insieme a Polizia e Municipale. In pochi
minuti, i soccorritori sono riusciti a riportare in controllo
la situazione.
Secondo i primi elementi che trapelano, una persona sarebbe
rimasta lievemente ustionata ad un braccio. In corso i rilievi
per risalire all’origine del rogo. Le indagini sono affidate
ai carabinieri.

Carta  e  Vetro  le  frazioni
“regine”  della  differenziata
nelle  isole  ecologiche.  La
classifica per zona
Sta diventando una buona abitudine quella di utilizzare le
isole ecologiche smart per semplificare il conferimento dei
rifiuti. La formula resta quella della differenziata, senza
limiti di orario o frazione (tranne che per secco e raee) e
con il vantaggio di partecipare al sistema di pesatura per la
scontistica sulla parte variabile.
I dati relativi al secondo mese di attività confermano le
iniziali sensazioni positive. Il mese di marzo, rispetto al
precedente  di  febbraio,  vede  un  dato  in  crescita:  13,4
tonnellate  di  rifiuti  conferiti  (+1,4)  utilizzando
correttamente le isole smart. Ed i primi segnali che arrivano
dalle stazioni di via Cuma e piazza Adda lasciando intendere
che la crescita continua.
Le  due  postazioni  di  via  Augusta  continuano  a  guidare  la
classifica di zona, anche se con un lieve calo rispetto al
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mese precedente. Sono state 7,4 (erano 7,5) le tonnellate
complessive con la Iss1 che supera le 4 tonnellate mentre la
Iss2 si ferma a 3,3. Bene anche Epipoli con 1,5 tonnellate.
Cresce l’isola ecologica di Cassibile che raddoppia il dato
del mese precedente: 902kg. Belvedere non va oltre i 770 kg,
mentre Elorina dà segnali di ripresa con una dato complessivo
di  850kg  di  rifiuti  conferiti  in  maniera  differenziata.
Attardata  la  stazione  di  via  Italia  con  soli  518,49kg
raccolti.
Quanto alle “novità”, l’isola ecologica recentemente sposta su
via  Cuma  (Ortigia/Borgata)  chiude  il  mese  in  crescendo
(930kg), significativo anche il dato di piazza Adda (526kg) in
poche settimane di attivazione dopo il “trasloco”.
Guardando  al  complessivo,  i  siracusani  differenziano  nelle
isole ecologiche soprattutto carta (6,2 ton, +0,5) e vetro
(3,1, +0,2). La plastica si ferma a 2,2 tonnellate (+0,2),
quindi raee a 972kg e secco residuo a 751kg.

Dopo la Consulta, nuove nubi
sul polo petrolchimico. Cisl:
“In  gioco  tenuta  del
territorio”
Torna  alta  la  preoccupazione  per  la  zona  industriale  di
Siracusa dopo il pronunciamento della Consulta che dichiarato
incostituzionale il cosiddetto Salva Priolo. E le conseguenze
pratiche di quel pronunciamento, con il possibile stop al
conferimento  dei  reflui  industriali  in  Ias,  agitano  i
sindacati  che  temono  le  ricadute  immediate  sul  tessuto
produttivo e occupazionale.
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“Il provvedimento restituisce la competenza territoriale sulle
autorizzazioni  alla  prosecuzione  delle  attività,  anche  in
presenza di impianti di interesse strategico, al tribunale
competente  secondo  le  regole  ordinarie.  Nel  caso  del
depuratore IAS, tale ritorno di competenza si innesta su un
contesto già noto e complesso. Ciò potrebbe comportare, in
assenza  di  autorizzazione  alla  prosecuzione,  la  concreta
possibilità che il servizio di trattamento dei reflui venga
sospeso,  con  ricadute  immediate  sulla  funzionalità  degli
impianti  industriali  che  conferiscono  i  propri  reflui
all’infrastruttura  consortile”,  spiega  il  segretario  della
Femca Cisl, Alessandro Tripoli. “Parliamo – aggiunge – di un
nodo strategico per tutto il polo industriale di Siracusa, da
cui dipendono migliaia di posti di lavoro diretti e migliaia
nell’indotto. Un eventuale arresto dell’attività avrebbe un
impatto  pesantissimo  sull’economia  e  sulla  tenuta  sociale
dell’intero territorio”.
La domanda che cerca risposta è: cosa fare adesso? “In questo
momento  serve  grande  responsabilità  da  parte  di  tutti.  È
urgente un confronto chiaro e costruttivo tra istituzioni,
enti  coinvolti  e  imprese,  per  affrontare  questa  fase  nel
rispetto delle norme, ma anche con la consapevolezza che la
salvaguardia dell’occupazione e la continuità industriale sono
obiettivi da perseguire con decisione”, risponde pacato ma
ferma il segretario provinciale della Femca Cisl. “Siamo dalla
parte  dei  lavoratori,  li  informeremo  con  trasparenza  e
proporremo  soluzioni  che  tengano  insieme  lavoro,  ambiente,
salute e legalità. Non è il momento delle contrapposizioni,
serve un equilibrio concreto e possibile. In gioco non c’è
solo la tenuta di un impianto. C’è il futuro di un’intera
comunità industriale e di un territorio che merita certezze,
visione e stabilità”.



Depuratore Ias, doccia gelata
dalla  Consulta:
incostituzionale  il  “decreto
Priolo”
La  Consulta  ha  dichiarato  incostituzionale  il  cosiddetto
“decreto Priolo”. Bocciata quindi la legge 2/2023 che aveva
attribuito al Tribunale di Roma la competenza per l’appello
contro  i  provvedimenti  del  giudice  che  abbiano  negato
l’autorizzazione  a  proseguire  l’attività  di  stabilimenti  o
impianti sequestrati di interessi strategico nazionale. Lo ha
stabilito la Corte Costituzionale con la sentenza numero 38,
depositata  oggi,  che  ha  ritenuto  fondata  la  questione  di
legittimità costituzionale sollevata dallo stesso Tribunale di
Roma.  Il  caso  era  nato  dopo  il  sequestro  preventivo  del
depuratore Ias che serve la zona industriale di Siracusa, con
il relativo stop al conferimento dei reflui da parte delle
aziende. In precedenza, la Corte aveva ritenuto nel complesso
legittima  la  possibilità  per  il  Governo  di  stabilire  con
decreto,  in  via  derogatoria  rispetto  agli  ordinari
procedimenti  autorizzativi,  le  modalità  di  prosecuzione
dell’attività  degli  stabilimenti  e  impianti  sequestrati,
purché le misure prescritte dal decreto non abbiano una durata
superiore a 36 mesi.
Ora,  invece,  è  stata  esaminata  la  norma  che  designa  il
Tribunale di Roma come unico giudice competente a giudicare
dell’impugnazione contro il provvedimento con cui il giudice,
nonostante il decreto governativo, abbia comunque disposto la
sospensione dell’attività. Ed era proprio il caso di Siracusa,
con il Tribunale aretuseo che aveva intimato la sospensione.
La Corte ha osservato preliminarmente che, in assenza della
nuova  norma,  il  provvedimento  del  giudice  relativo  alla
prosecuzione dell’attività sarebbe stato già impugnabile, con
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lo  strumento  dell’appello  cautelare,  davanti  al  tribunale
territorialmente competente: e cioè il tribunale del capoluogo
di provincia in cui ha sede il giudice che procede. Secondo la
Corte, lo spostamento di competenza realizzato dalla nuova
norma  non  viola  il  principio  del  giudice  naturale
precostituito  per  legge,  sancito  dall’articolo  25,  primo
comma, della Costituzione.
La nuova competenza del Tribunale di Roma, infatti, deriva da
una disciplina legislativa di portata generale e non riferita
a una singola vicenda giudiziaria; ed è motivata da esigenze
di  rilievo  costituzionale  (in  particolare,  l’esigenza  di
assicurare uniformità di indirizzi giurisprudenziali in una
materia che coinvolge interessi strategici nazionali); ed è
ancorata  a  presupposti  obiettivi  stabiliti  dalla  legge.
Tuttavia, la norma esaminata presenta profili di manifesta
irragionevolezza, e dunque è contraria all’articolo 3 della
Costituzione.
Una  “grave  incongruenza”  provocata  sarebbe  quella  di  non
chiarire  in  quale  Tribunale  si  radichi  esattamente  la
competenza, a seconda dell’esito della decisione impugnata.
Non solo, lo spostamento di competenza per il giudizio di
impugnazione  contro  il  provvedimento  che  abbia  negato  la
prosecuzione  dell’attività  crea  le  condizioni  per  lo
svolgimento  parallelo  di  diversi  procedimenti  d’appello,
davanti  a  diversi  tribunali,  contro  i  provvedimenti  del
giudice che ha disposto il sequestro dei medesimi impianti. E
questo, conclude la Corte, con pregiudizio “non solo rispetto
alla  finalità,  perseguita  dal  legislatore,  di  garantire
l’uniformità degli indirizzi interpretativi in materia e la
specializzazione  dell’organo  giudicante,  ma  anche  rispetto
all’esigenza di garantire, nell’immediato, decisioni tra loro
coerenti rispetto al singolo procedimento cautelare avviato
con il sequestro di un determinato impianto o stabilimento”.



Problema via Elorina, strada
senza alternativa al caos? Il
poco  noto  piano
“straordinario”
Un cantiere per lavori su strada ha bloccato ieri via Elorina.
Viabilità sud spezzata in due per ore, con gli automobilisti
costretti a lunghe code ed un’attesa di circa trenta minuti
per superare l’area interessata dalle operazioni su servizi
sottostradali,  con  senso  unico  alternato  regolato  dagli
operai. Un episodio che riporta d’attualità il problema della
mancanza  di  alternative  a  via  Elorina  come  strada  di
collegamento con le contrare residenziali e balneari, e che
genera  preoccupazioni  relative  alla  gestione  del  traffico
quando  partiranno  gli  annunci  lavori  per  riasfaltare
(parzialmente) ed illuminare (integralmente) l’importante via
di collegamento.
Lo scorso anno, la Quarta Commissione consiliare – su input di
Andrea Buccheri – aveva studiato e presentato un piano di
“mobilità straordinaria” per via Elorina. Il meccanismo alla
base è semplice: fare di necessità virtù, valorizzando piccole
strade  esistenti  ma  poco  note  per  bypassare  Elorina.  Per
questo era stato sollecitata la posa di adeguate indicazioni
stradali su viale Paolo Orsi, Necropoli del Fusco e lungo la
stessa via Elorina in modo da informare gli automobilisti di
passaggio  dell’esistenza  di  percorsi  alternativi  (Cozzo
Pantano, traversa San Domenico, strada Laganelli, strada Santa
Teresa, via per Canicattini, Arenaura).
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Una rete di stradine – spesso poco note e non sempre in
condizioni perfette – che possono però fungere da piccole
valvole di sfogo, per non gravare sulla sola via Elorina.
Nascoste  e  dimenticate  nel  territorio  sud,  non  sono
esattamente  comode  e  pratiche.  Sempre  meglio,  però,  che
restare bloccati in coda su via Elorina.
Il  Libero  Consorzio  di  Siracusa  ha  fatto  il  suo  ed  ha
provveduto ad installare già lo scorso la cartellonistica di
sua competenza. Ancora nessun segnale – nel vero senso della
parola – da parte del Comune di Siracusa.

Augusta  polo  italiano  per
l’eolico  offshore,  Di
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Sarcina:  “Non  vediamo  l’ora
di iniziare”
L’indicazione  contenuta  nel  decreto  interministeriale
(Ambiente, Infrastrutture ed Economia) che individua nei porti
di Augusta e Taranto i due poli italiani dell’eolico offshore,
con Civitavecchia e Brindisi a supporto, è stata accolta con
comprensibile  soddisfazione  dal  presidente  dell’Autorità  di
Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale,  Francesco  Di
Sarcina.  “Siamo  ancora  in  attesa  di  avere  le  definitive
conferme  circa  l’esito  della  procedura  che  il  Ministero
dell’Ambiente ha attivato per la selezione dei porti italiani
dove sarà implementata la costruzione delle turbine eoliche
galleggianti  destinate  agli  impianti  offshore.  Resto  fermo
nella  mia  convinzione  che  costituirebbe  una  opportunità
straordinaria per il porto di Augusta e per la Sicilia in
genere”. E le ragioni sono subito dette: “perché permetterebbe
di arricchire l’offerta in termini di occasioni lavorative e
di diversificazione delle fonti di lavoro a cui, come Autorità
di Sistema Portuale, stiamo già lavorando da tempo. Alcuni
tangibili risultati, ad Augusta, sono già arrivati. Certo,
avremo bisogno di risorse economiche e di tempo per adeguare
le  infrastrutture  esistenti  ai  bisogni  della  cantieristica
dell’eolico, ma la cosa non ci spaventa e sicuramente nei
tempi  e  nei  modi  giusti  saremo  capaci  di  raggiungere  il
risultato  che  il  governo  ci  chiede.  Non  vediamo  l’ora  di
iniziare”, aggiunge Di Sarcina.
Secondo  le  stime  di  Aero,  l’associazione  delle  imprese
dell’eolico  offshore,  già  nel  2028  potrebbe  partire  la
produzione  delle  piattaforme  galleggianti  e  nel  2030  si
potrebbero avere le prime unità pronte.
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In  ricordo  di  Sara,  la
fiaccolata  degli  studenti  a
Melilli.  “Basta  violenza  di
genere”
Anche gli studenti universitari di Melilli, sede dipendente
dall’Università di Messina, hanno dato vita ad una fiaccolata
in  ricordo  di  Sara  Campanella.  Appuntamento  in  piazza
Cappuccini,  poi  il  corteo  si  è  diretto  verso  la  centrale
piazza  San  Sebastiano.  All’interno  della  basilica,  in
chiusura,  momento  di  riflessione  e  preghiera.  Diversi  i
cartelli mostrati dagli studenti e dai cittadini che si sono
uniti al cordoglio. Insieme ad alcuni mazzi di fiori, sono
stati deposti sull’altare maggiore della chiesa.
“Questo vuole essere il nostro atto di memoria per Sara. Serve
ripetere  e  ripetere  ancora  un  appello  forte  e  chiaro:  la
violenza di genere non può essere ignorata. E’ necessario un
impegno collettivo per porre fine a queste atrocità. Ogni
passo che compiamo insieme è un passo verso una #società più
giusta, rispettosa e sicura”, spiegano gli organizzatori.
Prima di arrivare in piazza San Sebastiano, il corteo si è
fermato  accanto  al  Municipio  di  Melilli  che  ha  condiviso
l’iniziativa.  “Il  mondo  universitario  si  è  mobilitato  a
Melilli. Siamo vicini alla famiglia di Sara e sconcertati per
quanto accaduto”, commenta il sindaco, Giuseppe Carta.
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